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“L’ardente aspettativa della Creazione
è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio”

La pagina
del direttore

L’Amico degli Infermi - marzo 2019

Il tempo della Quaresima è un tempo donato per 
prepararsi con gioia alla celebrazione della Pasqua.
E’ il tempo per attingere ai misteri della redenzione, 
la pienezza della vita in Cristo (dal prefazio della 
Quaresima 1).
In questo modo possiamo camminare, di Pasqua 
in Pasqua, verso la Pasqua Eterna.
Il mistero della salvezza che opera in noi durante 
la vita terrena è un processo dinamico che include 
anche la Storia e tutto il Creato.
In questa prospettiva, Papa Francesco offre 
qualche spunto di riflessione per accompagnare 
il nostro cammino di conversione.
LA REDENZIONE DEL CREATO si ottiene nel 
diventare, noi, conformi al Cristo. Se l’uomo vive 
da figlio di Dio, da uomo redento,  sotto la guida 
dello Spirito, egli fa del bene anche al Creato, 
cooperando alla sua redenzione. 
Quando la carità di Cristo trasfigura la vita dei suoi, 
anche il creato e le creature vengono trasfigurate. 
Ma l’armonia della redenzione è sempre minac-
ciata dalla FORZA DISTRUTTIVA DEL PECCATO.
Infatti quando non viviamo da figli di Dio mettiamo 
in atto comportamenti distruttivi verso il prossimo, 
le altre creature e noi stessi. 
Pensiamo di essere autonomi e di poter usare i 
doni che abbiamo ricevuto, a nostro piacimento. 
E’ vivere da uomini, che non hanno Dio come 
riferimento.
Quando si rompe la comunione con Dio, si incrina 
l’armonioso rapporto con gli altri, col creato, con 
noi stessi.
Si tratta di assecondare quel peccato che porta 
l’uomo a sentirsi Dio, nel creato, a sentirsene 
padrone e ad usarlo per il proprio interesse.
Quando si abbandona la legge di Dio, la legge 
dell’Amore, si afferma la legge del più forte sul 
più debole e il peccato si manifesta come avidità, 
disinteresse per gli altri, sfruttamento del creato, 
delle persone, dell’ambiente, per saziare una cu-
pidigia insaziabile, che porta all’autodistruzione.
Per questo è necessaria LA FORZA RISANATRICE 
DEL PENTIMENTO E DEL PERDONO.
“ Se uno è in Cristo, è una creatura nuova, le 
cose vecchie sono passate, ecco, ne sono nate 
di nuove”.(2 Cor. 5,17)
Il cammino verso la Pasqua ci aiuta a RESTAU-
RARE il nostro volto e il nostro cuore, tramite il 

(Rom. 8,19)
Riflessioni sul Messaggio per la Quaresima di Papa Francesco.

pentimento, la conversione e il perdono, per poter 
vivere tutta la ricchezza della Grazia del mistero 
pasquale.
Tutta la creazione è chiamata, insieme a noi, a 
uscire dalla “schiavitù della corruzione, per entrare 
nella libertà della gloria dei figli di Dio”.(Rom. 8,21)
La Quaresima è segno vivo di questa conversione.
Attraverso il digiuno, la preghiera e l’elemosina, i 
Cristiani possono incarnare il MISTERO PASQUA-
LE nella loro vita, personale, famigliare e sociale.
IL DIGIUNO ci frena dalla tentazione di “divorare 
tutto”, per saziare la nostra ingordigia, per imparare 
a soffrire per Amore. 

PREGARE per saper rinunciare all’idolatria e all’au-
tosufficienza del nostro io, per sentirci bisognosi 
di Lui e della Sua Misericordia.
FARE ELEMOSINA, per uscire dalla stoltezza 
dell’accumulare per noi stessi, nell’illusione di 
assicurarci un futuro che non ci appartiene. 

E così, ritrovare la gioia del progetto che Dio ha 
messo nella creazione e nel nostro cuore, quello 
di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero e 
trovare in questo amore, la vera felicità.

Papa Francesco dice che la Quaresima che ha 
vissuto Gesù è stata un entrare nel deserto del 
creato, per trasformarlo nel giardino della comu-
nione con Dio. 
La nostra Quaresima sia un ripercorrere lo stesso 
cammino,  per portare la speranza di Cristo anche 
alla creazione.
Siamo invitati a non lasciar trascorrere invano 
questo tempo favorevole!
Chiediamo l’aiuto di Dio, per mettere in atto un 
cammino di vera conversione, abbandonando 
l’egoismo, lo sguardo fisso su noi stessi.
Il Papa ci esorta a rivolgerci alla Pasqua di Gesù, 
a farci prossimi di chi è in difficoltà, condividen-
do i beni spirituali e materiali, accogliendo nel 
concreto della nostra vita, la vittoria di Cristo sul 
peccato e la morte e attirando sul creato la Sua 
forza trasformatrice.
Grazie a papa Francesco per la chiarezza, la forza e 
la luce che ci dona, con il suo ministero di Amore.

Don Alberto Camprini
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la pagina del
vice direttore

Arriva la primavera, le giornate diventano più 
lunghe e luminose. La presenza della luce per un 
periodo più prolungato porta gioia nel cuore a 
differenza del buio, delle tenebre, che generano 
angoscia e tristezza. 
Nella tradizione biblica e in tutte le culture, a co-
minciare da quelle più antiche, la luce è il simbolo 
emblematico del divino mentre le tenebre sono 
il simbolo del peccato, dell’uomo lontano da Dio. 
Dio è luce, in lui non ci sono tenebre. Luce e 
tenebre si escludono a vicenda. 
Giovanni nel prologo del suo Vangelo afferma 
che il Figlio di Dio si è incarnato per illuminare 
tutto l’umano e condurlo alla pienezza: “veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo” 
(Gv 1, 9). Cristo è la luce, nella quale l’uomo pro-
gressivamente ritrova se stesso perché questa 
luce squarcia le tenebre presenti nel suo cammino. 
L’uomo facendosi rivestire dalla luce che viene 
dall’alto riesce a scoprire se stesso, riesce a dare 
un senso alla sua vita, riesce a vincere le tenebre 
del peccato per questo il salmo 35 (v. 10) afferma: 
“E’ in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo 
la luce”. Abbiamo bisogno di essere illuminati dalla 
luce che viene da Dio e di accogliere questa luce. 
L’esperienza della luce ricevuta e accolta è espe-
rienza che genera un servizio verso gli altri, che 
spinge ad amare il prossimo secondo l’insegna-
mento di Gesù. L’uomo che accoglie la luce che 
viene da Dio esce dalla sua indifferenza, dalla sua 
autosufficienza, dal suo rinchiudersi in se stesso, 
dal presumere di essere verità a se stesso. Senza 
luce l’uomo non vive mentre con la luce l’uomo 
lentamente cammina nella sua storia, si proietta 
in avanti, si mette in ricerca. 
L’uomo, se non si lascia illuminare da Dio, sa che 
il suo pensiero può diventare deviante, ma nel 
momento in cui si riveste della potenza di Dio 
incomincia a pensare secondo Dio. 
Spesso non riusciamo ad accogliere il mistero del 
vero perché abbiamo troppe chiusure interiori, 
abbiamo troppe esperienze alle quali rimaniamo 
legati come al senso della vita e non riusciamo 
a lasciarci illuminare da quella parola misteriosa 
che è l’abito di Dio. Se acconsentiamo di lasciarci 
condurre dal Signore Gesù, impariamo a leggere 
tutto alla luce del suo volto. 
Che è proprio ciò che ci manca abituati come siamo 

La nostra gioia è 
camminare nella luce del Signore

a misurare tutto a partire dalla nostra prospettiva 
troppo angusta e dal fiato corto. 
Dobbiamo allora alzare lo sguardo al Signore e 
pregare così: “Alla tua luce, Signore, vediamo la luce”. 
Vedere la luce, attraverso la luce del Signore si-
gnifica che impariamo a:

-	 scorgere la vita non come un insieme scri-
teriato di eventi ma come quella realtà che 
pur tra mille contraddizioni attesta conti-
nuamente che Dio è fedele alla promessa;

-	 intravedere come nulla sia materiale di 
scarto anzi, proprio ciò che volentieri 
rimuoveremmo, il Signore lo usa come 
pietra angolare;

-	 vedere gli altri, con cui talvolta facciamo 
fatica a camminare, come l’occasione pro-
pizia a noi offerta dalla grazia del Signore, 
per imparare a compiere quel passo in più 
che altrimenti ci sarebbe precluso;

-	 considerare le zone d’ombra come il punto 
da cui impariamo a gustare la grazia della 
luce;

-	 ricomporre le contraddizioni e le ferite 
divengono il canale mediante il quale 
giunge a noi il flusso rigenerante della 
misericordia di Dio;

-	 scoprire che non è dato fermare il tem-
po: è necessario, piuttosto, riprendere il 
cammino nonostante le insidie e la fatica 
del viaggio;

-	 non rimuovere dal nostro sguardo lo scan-
dalo della croce e ad assumerlo fino in 
fondo nella certezza che esso è già caparra 
di una nuova fecondità;

-	 stare nella vita come c’è stato il Figlio di 
Dio con uno stile di obbedienza.

La luce di Dio, in estrema sintesi, ci dà la capacità 
di leggere il reale oltre il mero accadere. 
È il codice che ci permette di interpretare la vita 
e ci evita di collezionare momenti, stati d’animo, 
esperienze senza riuscire a cogliere fino in fondo 
la loro valenza per il nostro cammino di uomini 
e di credenti. 
La nostra gioia è allora quella di camminare nella 
luce del Signore. 

Diacono Luciano Di Buò
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la sacra
scrittura

Pregare con i Salmi
Tratto da una catechesi di Sua Santità Benedetto XVI (22 giugno 2011) - Seconda parte

…. I Salmi, ….  insegnano a pregare. 
In essi, la Parola di Dio diventa parola di preghiera - 
e sono le parole del Salmista ispirato - che diventa 
anche parola dell’orante che prega i Salmi…... Poiché 
sono Parola di Dio, chi prega i Salmi parla a Dio con 
le parole stesse che Dio ci ha donato, si rivolge a Lui 
con le parole che Egli stesso ci dona. Così, pregando 
i Salmi si impara a pregare. 
Sono una scuola della preghiera.
Qualcosa di analogo avviene quando il bambino ini-
zia a parlare, impara cioè ad esprimere le proprie 
sensazioni, emozioni, necessità con parole che non 
gli appartengono in modo innato, ma che egli ap-
prende dai suoi genitori e da coloro che vivono in-
torno a lui. Ciò che il bambino vuole esprimere è il 
suo proprio vissuto, ma il mezzo espressivo è di altri; 
ed egli piano piano se ne appropria, le parole ricevu-
te dai genitori diventano le sue parole e attraverso 
quelle parole impara anche un modo di pensare e di 
sentire, accede ad un intero mondo di concetti, e in 
esso cresce, si relaziona con la realtà, con gli uomini 
e con Dio. 
La lingua dei suoi genitori è infine diventata la sua 
lingua.... Così avviene con la preghiera dei Salmi. Essi 
ci sono donati perché noi impariamo a rivolgerci a 
Dio, a comunicare con Lui, a parlarGli di noi con le 
Sue parole, a trovare un linguaggio per l’incontro con 
Dio. ……
A tale proposito, appare significativo il titolo che la 
tradizione ebraica ha dato al libro di preghiere che 
noi indichiamo con la parola Salterio. 
Esso si chiama tehillîm, un termine ebraico che vuol 
dire “lodi”.... 
Questo libro di preghiere, dunque, anche se così 
multiforme e complesso, con i suoi diversi generi let-
terari e con la sua articolazione tra lode e supplica, 
è ultimamente un libro di lodi, che insegna a rendere 
grazie, a celebrare la grandezza del dono di Dio, a 
riconoscere la bellezza delle Sue opere e a glorificare 
il Suo Nome Santo. È questa la risposta più adeguata 
davanti al manifestarSi del Signore e all’esperienza 
della Sua bontà. 
Insegnandoci a pregare, i Salmi ci insegnano che, an-
che nella desolazione, anche nel dolore, la presenza 
di Dio rimane, è fonte di meraviglia e di consolazione; 
si può piangere, supplicare, intercedere, lamentarsi, 
ma nella consapevolezza che stiamo camminando 
verso la luce, dove la lode potrà essere definitiva. 
…La tradizione ebraica ha posto su molti Salmi dei 
titoli specifici, attribuendoli, in grande maggioranza, 
al re Davide. 
Figura dal notevole spessore umano e teologico, Da-
vide è personaggio complesso, che ha attraversato 
le più svariate esperienze fondamentali del vivere. 

Giovane pastore del gregge paterno, passando per 
alterne e a volte drammatiche vicende, diventa re 
di Israele, pastore del popolo di Dio. Uomo di pace, 
ha combattuto molte guerre; instancabile e tenace 
ricercatore di Dio, ne ha tradito l’amore, e questo 
è caratteristico: sempre è rimasto cercatore di Dio, 
anche se molte volte ha gravemente peccato; umile 
penitente, ha accolto il perdono divino, anche la pena 
divina, e ha accettato un destino segnato dal dolore. 
Davide così è stato un re, con tutte le sue debolezze, 
«secondo il cuore di Dio» (cfr 1Sam 13,14), cioè un 
orante appassionato, un uomo che sapeva cosa vuol 
dire supplicare e lodare. Il collegamento dei Salmi 
con questo insigne re di Israele è dunque importante, 
perché egli è figura messianica, Unto del Signore, in 
cui è in qualche modo adombrato il mistero di Cristo.
Altrettanto importanti e significativi sono il modo 
e la frequenza con cui le parole dei Salmi vengono 
riprese dal Nuovo Testamento, assumendo e sot-
tolineando quel valore profetico suggerito dal col-
legamento del Salterio con la figura messianica di 
Davide. Nel Signore Gesù, che nella sua vita terrena 
ha pregato con i Salmi, essi trovano il loro definitivo 
compimento e svelano il loro senso più pieno e pro-
fondo. Le preghiere del Salterio, con cui si parla a 
Dio, ci parlano di Lui, ci parlano del Figlio, immagine 
del Dio invisibile (Col 1,15), che ci rivela compiuta-
mente il Volto del Padre. 
Il cristiano, dunque, pregando i Salmi, prega il Padre 
in Cristo e con Cristo, assumendo quei canti in una 
prospettiva nuova, che ha nel mistero pasquale la sua 
ultima chiave interpretativa: l’orizzonte dell’orante.
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Vi è un momento per tutti nella vita, in cui 
compare la malattia. 
La nostra attività si arresta, la nostra libertà 

si perde, la nostra mente si oscura, il nostro cuore 
si rattrista, il nostro corpo si ammala. 
È l’ora della passione, del nostro calvario.
La malattia è una croce, o meglio, un fascio di 
croci che affligge il corpo e l’anima. 
Le afflizioni del corpo sono tante quanti sono i 
suoi sensi, i suoi organi, gli elementi di cui sono 
composti gli organi: carne, nervi, muscoli. 
Le afflizioni dell’anima sono la noia, la tristezza, 
la paura, l’abbandono, la disperazione. 
Davanti al mondo la malattia è una disgrazia, 
perché porta via gli unici beni che il mondo offre: 
la salute, la libertà, il piacere, la vita. 
Davanti alla fede, la malattia è una penitenza, 
una purificazione, una preparazione alla gioia 
della vita futura.

Gli ammalati
Per il mondano, la malattia è un male assoluto, 
per il cristiano un male relativo. 
Comunque sia, il malato di salute è un povero di 
gioia, un povero di libertà, un povero di vita.
Dobbiamo quindi amarlo, compatirlo, soccorrerlo. 
Amarlo, ricordandoci di lui, trattandolo non come 
un estraneo, ma come uno di casa.
Se lo amiamo, sentiamo il bisogno di donargli 
quello di cui ha bisogno: la nostra vita, il nostro 
affetto, il nostro soccorso.
La visita agli ammalati deve essere discreta nel 
tempo, nelle parole, nei modi e santa nel fine. 
Visitare l’ammalato è visitare Gesù. 
Il nostro affetto deve essere di compassione e 
di conforto.
Il nostro soccorso deve essere secondo le pos-
sibilità e l’opportunità: soccorso per il corpo e 
soccorso per l’anima. 

Servo di Dio don Angelo Lolli

«Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date» 

									         (Mt 10,8)
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la nostra
farmacia

entra nel mondo e-commerceLa
La Farmacia Santa Teresa si rinnova ed entra nel mondo e-com-
merce per offrire ai clienti la possibilità di acquistare i prodotti 
comodamente da casa.

E' possibile acquistare i prodotti a marchio Farmacia, in modo 
semplice e veloce, sia da computer che da smartphone.

Basterà accedere alla pagina store del sito, cliccare sul prodot-
to che si desidera acquistare e in pochi semplici passaggi si 
potrà concludere l'acquisto e ricevere nel giro di pochi giorni i 
prodotti dovunque si voglia.

Indirizzo email per lo store dell’E-commerce 
https://farmaciasantateresaravenna.it/index.php#store.

Sono arrivati i nostri Oli Essenziali

Aromaterapia e cura della pelle
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DALL’OPERA S. TERESA
DI FAENZA

GRAZIE A DON ELIO E A DON PIETRO
Gennaio 2019. Da pochi giorni è iniziato il nuovo 
Anno, sia un anno di serenità e di pace e di benedi-
zioni del Signore. 
Ringraziamo don Elio Cenci per il suo ministero 
sacerdotale: ogni domenica celebra la Santa Eu-
caristia, per i nostri Ospiti e per le loro famiglie, 
siamo grati a quanti si rendono disponibili per  
l’animazione della liturgia con il canto.
Nella domenica che ricorda il Battesimo del Signo-
re, ha celebrato la S.Messa un altro sacerdote, ora 
Ospite della Casa del Clero, don Pietro Sangiorgi, 
ex parroco di una parrocchia, vecchia conoscenza 
della nostra Opera: Casanola e Gaiano.  Lo ringra-
ziamo sentitamente. 

LA MADONNA CANDELORA 
Il due febbraio, festa della Presentazione di Gesù 
al Tempio, Madonna Candelora, è la Giornata scel-
ta da San Giovanni Paolo II, per  celebrare  la Gior-
nata della Vita Consacrata.
I Consacrati, quando vivono in pienezza  la loro 
chiamata irradiano quella luce che Gesù ha loro 
donato e che illumina tutta la loro esistenza. 
“Il deserto fiorirà.” E’ questa la profezia di oggi,  
per la Chiesa.
Con i Religiosi e le Religiose della Diocesi di 
Faenza-Modigliana, anche noi dell'Opera S. Teresa 
del B.G. di Faenza abbiamo partecipato e vissuto 
nella fede questo momento di incontro col Signo-
re, come Simeone ed Anna, che si trovavano nel 
tempio, in attesa.
Ci siamo riuniti nel Monastero delle Clarisse Cap-
puccine di Santa Chiara, dove il Vicario diocesano, 
Mons. Michele Morandi, ha presieduto la Celebra-
zione Eucaristica. Durante l’omelia ci ha lasciato 

…da Faenza
questo messaggio: “Non lo possiamo negare che 
la Chiesa stia vivendo il “deserto” delle vocazioni. 
Proprio perché ci troviamo in questo deserto, non 
dobbiamo subirlo, ma sceglierlo come una gra-
zia, come un momento di colloquio con Dio: una 
preghiera contemplativa”.
Al termine della S. Messa il Delegato per la Vita 
Consacrata della Diocesi, Padre Giorgio, ha ringra-
ziato e salutato, a nome di tutti i presenti, le Suore 
Clarisse Cappuccine, che lasciano il Monastero di 
Faenza per una nuova Missione a Monte Paolo, 
nella Diocesi di Forlì, come successe ad Abramo, 
che, alla chiamata di Gesù, dovette lasciare la sua 
terra.
Faenza perde un membro, Forlì l’acquista.
Forse è doloroso per molti, ma è giusto che sia 
così: a Forlì non ci sono le Clarisse Francescane, 
qui, a Faenza, ne rimangono alcune.
Il loro “SI’” coraggioso alla chiamata di Dio, sia col-
mo di frutti: questo il nostro augurio.

Serenamente,
all’incontro più importante della vita
La mattina del 2 febbraio ci ha lasciato per 
l’Eternità Nediani Liliana. Era nostra Ospite  dal 
mese di settembre 2015. Era nata a Faenza, ma, 
per ragioni di lavoro, aveva vissuto gran parte della 
vita a Roma. 
Rimasta sola con qualche problema di salute, ha 
chiesto di essere accolta nella nuova struttura 
dell’Opera S. Teresa  di Faenza. 
Era elegante e raffinata, amava molto stare in 
compagnia e la sua grande gioia era la possibilità 
di fare qualche uscita. Era stata sposata, ma non 
aveva figli e la sua affettività la esprimeva con le 
persone che le stavano intorno, nei vari momenti 

della giornata.
Tutte noi, Suore, Operatrici, Ani-
matrici, eravamo per lei, come  
sue figlie. Di buon carattere, negli 
ultimi tempi, si lamentava solo di 
non potersi alzare da letto. Era de-
vota di Papa San Giovanni Paolo 
II e nelle sue preghiere, si rivol-
geva a lui, dicendogli: “Vienimi 
a prendere!” Aveva un unico de-
siderio: rivedere i suoi Genitori e 
sua Sorella, già tornati al Padre, da 
tanti anni.
Pochi giorni prima di morire, ha 
ricevuto i Sacramenti, con grande 
serenità, cosciente di prepararsi 
per l’ultimo viaggio. Arrivederci 
carissima Liliana, noi preghiamo 
per te, tu ricordati di noi.

Suore della Piccola Famiglia 
di S. Teresa del Bambino Gesù
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E’ la mattina del 2 febbraio, 
festa della Presentazione di 
Gesù al Tempio, detta co-
munemente della “Candelo-
ra”,  perché  Maria presenta 
al Tempio il Bambino Gesù, 
Luce delle genti.  
Oggi le suore e i  frati della 
Diocesi celebrano in duomo 
con l’Arcivescovo la festa 
della propria consacrazione 
al Signore e ci stiamo prepa-
rando per andare anche noi, 
Suore di Santa Teresa.
Sento fare il nome  di  “Raf-
faella”  insieme alla parola 
“funerale”.  
Domando: “Di che Raffa-
ella parlate?” “Di quella del  
Mercatino!”
E cosi’ vengo a sapere che Raffaella era mor-
ta il 31 gennaio e ci sarebbe stato il funerale 
quello stesso pomeriggio.
E subito i miei pensieri hanno preso questa 
direzione:  Raffaella

Era una donna che si può ben definire so-
lare, generosa, instancabile. 
Faceva volontariato qui a S. Teresa già ai 
tempi di Mons. Zalambani, e fin da allora ho 
avuto modo di vederla bene da vicino per 
molti anni e  apprezzarla per quel che valeva. 
Poi è stata  lei ad iniziare l’avventura del Mer-
catino, naturalmente in pieno accordo con i 
superiori, e lo ha portato avanti per quasi 40 
anni, aiutata da altre Volontarie,  s’intende, 

Raffaella, volontaria doc
ma era lei che le animava. 
Ed è proprio in questo 
periodo che è emersa la 
sua capacità, diciamo “im-
prenditoriale”:  ha fatto 
davvero crescere e “fiorire” 
il nostro mercatino con 
l’entusiasmo e la passione 
che lei  metteva in tutto 
quello che faceva. 
L’ho sempre ammirata per 
questo. Era il suo modo di 
mettere in pratica il Vange-
lo, là dove Gesù dice: “Qua-
lunque cosa avrete fatto 
all’ultimo dei miei  fratelli, 
(anche fosse solo l’avergli 
dato un  bicchiere d’acqua) 
l’avete fatto a Me”.

E questo pensiero mi dà tanta pace, perché 
so che il Signore ricompensa al cento per 
uno quello che si fa per Lui nella persona 
dei suoi poveri. E lei, altro che un bicchiere 
d’acqua ha dato per i poveri! 
Mi sembra significativo che il giorno del 
suo funerale sia stato quello della  Cande-
lora, quasi a dire che davvero la “luce” della 
sua vita ha contribuito a rendere più vivibile 
questo nostro mondo.
Grazie Raffaella!! Grazie ai suoi famigliari 
che l’hanno sempre aiutata e sostenuta in 
questo suo impegno. E grazie, soprattutto,  
al Signore che ce l’ha mandata. 
Non ne hai delle altre, Signore,di queste anime 
generose che desiderino imitare la Raffaella?

Suor Paola

Chi nel cammino della vita 
ha acceso anche soltanto 
una fiaccola nell’ora buia 

di qualcuno, non è vissuto invano.
							       (Madre Teresa di Calcutta)
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Ho conosciuto Franco Orselli, nel 2014, ap-
pena arrivato all’Opera di Santa Teresa. 
Mi chiamò per invitarmi a Bagnacavallo alla 
presentazione di suo libro sui soprannomi del-
le famiglie che un tempo abitavano in quella 
zona. Il motivo dell’invito è che avrebbe devo-
luto tutto il ricavato della vendita del libro 
all’Opera di Santa Teresa. 
Mi colpì questa sua generosità ed amore per 
il nostro Ente. Incontrandolo ho scoperto una 
persona di grande moralità, fede ed umiltà. 
Una persona “bella”, un testimone credibile 
dell’amore di Dio che salva, che desidera man-
tenere vive le radici della sua terra e il legame 
della sua famiglia, in particolare della sua 
mamma, con l’Opera di Santa Teresa. 
Avendo scritto un nuovo libro, insieme 
all’amico Fabio Tossani: “Quando Masiera ave-
va la spiaggia”, per indagare un periodo della 
vita, dal 1920 fino all’occupazione tedesca e 
al passaggio del fronte del Senio durante la 
seconda guerra mondiale, di questo piccolo 

Mantenere vive le radici
luogo posto nel Comune di Bagnacavallo ma 
in prossimità di Fusignano, dove i genitori di 
Franco si erano sposati nel 1932 e dove lui 
aveva vissuto i primi anni di vita, ha destinato 
nuovamente il ricavato della vendita di questo 
nuovo lavoro all’Opera di Santa Teresa. 
Partecipando alla serata di presentazione del 
libro, avvenuta nel centro civico di Masiera 
il 31.01.2019, è stato una gioia rivedersi e 
scoprire come il tempo che passa invecchia le 
persone ma, se ci si affida e ci si abbandona 
a Dio, accresce la sensibilità d’animo che ar-
ricchisce la vita in profondità, consapevolezza, 
maturità e amore verso il prossimo. 
Grazie Franco e grazie Fabio per avere pensa-
to a noi. Il Signore vi benedica insieme ai vostri 
cari.

Luciano Di Buò
Vice Direttore Opera Santa Teresa 

Da destra: Franco Orselli, 
Luciano Di Buò e Fabio Tossani



Pag.  11L’Amico degli Infermi - marzo 2019

il nostro
polosanitario

Un terzo della popolazione in generale soffre di sintomi 
correlati a disturbi intestinali come: gonfiore, flatu-
lenza, vomito, diarrea, stipsi, costipazione, intolleranze 

alimentari, dolori intestinali. Molto spesso questi disturbi sono 
presenti in assenza di malattia gastrointestinale.
La ricerca recente ha stabilito un notevole coinvolgimento del 
microbiota ( insieme di microorganismi, che convivono in sim-
biosi con l’ organismo umano senza danneggiarlo) intestinale 
in molte funzioni metaboliche dell’ organismo umano. Infatti l’ 
intestino è come una finestra aperta verso il mondo esterno, 
inizia dalla bocca e termina con l’ano, permette la digestione 
effettiva, e l’ assorbimento delle sostanze nutritive del cibo, 
proteggendo contemporaneamente dalla contaminazione es-
terna.
Cosa possono fare i dietisti per sostenere la salute intestinale? 
I dietisti sono i professionisti con più competenza per pro-
muovere la salute intestinale.
Ormai la scienza ha accettato il paradigma per il quale l’ intes-
tino gioca un ruolo significativo per tutta la salute, sia fisica 
che mentale. 
Ed ecco perché la salute dell’ intestino è prioritaria per i die-
tisti europei ed era nell’ agenda della Conferenza dell’ EFAD 
(Federazione Europea delle Associazioni dei Dietisti) tenutasi 
a Rotterdam il 28 e 29 settembre 2018.
Infatti nell’ ambito di questa Conferenza l’ ESDN (European 
Specialist Dietetic Network), che mira a sostenere i dietisti 
nell'implementazione basata sull'evidenza pratica in relazione 
alla salute gastrointestinale ha ospitato una sessione scien-
tifica sulla salute dell'intestino, evidenziando come i dietisti, 
esperti di cibo, nutrizione e counseling nutrizionale, possano 
avere un importante ruolo come ambasciatori della salute dell’ 
intestino.
Il microbiota intestinale di ogni persona è specifico, sebbene 
in media un terzo sia comune alla maggior parte delle persone 
ed è composto di oltre 100.000 miliardi di microorganismi, 
che vivono ed interagiscono con il corpo ospite, lavorando in 
simbiosi con esso (eubiosi) o contro di esso (disbosi). Infatti 
quando il microbiota intestinale non è più in relazione van-
taggiosa con il corpo ospite si verificano alterazioni, che pur 
non essendo patologie compromettono la sensazione di ben-
essere della persona. 
La ricchezza del microbiota è generalmente considerata un 
indicatore di salute ed il suo peso può raggiungere 2 chilo-
grammi.
Fattori che possono compromettere il buon funzionamento 
intestinale con conseguenze per la salute possono essere:
l’invecchiamento, stili di vita scorretti come ad esempio dieta 
squilibrata, parto cesareo e abuso di antibiotici, fattori docu-
mentati che hanno un impatto negativo sul microbiota intes-
tinale. Altri fattori esterni come lo stress psicologico, l'attività 
fisica ridotta, l'igiene eccessiva, l'ambiente, la temperatura e 
il jet-lag possono contribuire agli squilibri nell'intestino con 
conseguente impatto sulla salute.
Un ecosistema di microbiota sano ed equilibrato può adat-
tarsi ai cambiamenti ed essere resistente allo stress. Tuttavia, 
il microbiota intestinale è fragile. In situazioni specifiche esso 
perde il suo carattere simbiotico e diventa meno benefico. 
Una disbiosi può essere associata a malattie croniche non 
trasmissibili come il diabete, l'obesità,le allergie, le malattie 
infiammatorie croniche dell’ intestino.
Una dieta varia, che include cibo con probiotici e / o prebiotici 
aiuta l'intestino e il suo microbiota a funzionare correttamente
Una dieta diversificata è la prima medicina, è un approccio 

I dietisti possono davvero aiutare
ad avere un intestino in salute

primario, che influenza l'intestino e il suo microbiota positiva-
mente. Studi recenti hanno dimostrato che i moderni stili di 
vita e le diete errate si traducono in un microbiota intestinale 
meno ricco e diversificato rispetto al passato. Le abitudini ali-
mentari influenzano il microbiota notevolmente e per questo 
la buona alimentazione è così importante.
Gli alimenti con prebiotici, probiotici, alimenti fermentati con 
batteri vivi possono aiutare a mantenere l'equilibrio del mi-
crobiota intestinale e la sua resilienza; il cibo e la nutrizione 
sono un "approccio di prima linea" dei dietisti per gestire la 
salute intestinale.
L'attuale consenso è che i probiotici sono più efficaci in con-
dizioni correlate al tratto digestivo e al sistema immunitario. 
Basandosi sulla qualità delle prove, diverse organizzazioni 
mediche e scientifiche raccomandano l'uso dei probiotici 
nelle loro linee guida basate sull'evidenza.
I prebiotici sono substrati che vengono selettivamente utiliz-
zati dai microrganismi ospiti, provocando un effetto benefico 
e sono rappresentati dalla maggior parte delle fibre dietetiche 
dei vegetali: legumi, verdura, cereali, frutta.
(Definizione ISAPP, 2017).
I probiotici sono microrganismi vivi che, quando somminis-
trati in quantità adeguate, portano un beneficio per la salute 
dell'ospite.
(Rif: FAO / WHO (2001) e aggiornato da ISAPP nel 2014).
Il cibo fermentato è una sostanza alimentare trasformata at-
traverso la fermentazione da parte di microrganismi: batteri, 
lieviti e muffe
I dietisti sono fondamentali per tradurre la scienza nella 
pratica quotidiana e migliorare la dieta e lo stile di vita delle 
persone.
In particolare, gli ostacoli al cambiamento dei pazienti dovreb-
bero essere affrontati attraverso il dialogo con il dietista, per 
far sì che gli stessi pazienti si impegnino a creare un investi-
mento personale nella modifica dell’ alimentazione.
Importante sarà avere una diagnosi certa di assenza di patolo-
gie intestinali per le quali comunque necessita una corretta 
alimentazione.

Dott.ssa Gabriella Pasini
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Iscriviamo alle S. Messe Per-
petue il nostro benefattore 

Ricci Giovanni 
che nel suo testamento si è 
mostrato generoso verso la 
nostra Opera.

Ringraziamo tutti coloro che ci hanno fatto dono della loro 
generosa liberalità, tramite la nostra Associazione di Volon-
tariato “Camminiamo Insieme Onlus”

AVVENIMENTI GIOIOSI: Roncuzzi Gemma di Punta Marina 
Terme RA per il compleanno di Laura Gervasio - 

Varie motivazioni: 
Da Ravenna e provincia: Bucchi Andrea di Bizzuno per le 
proprie intenzioni - Ballardini e Travaglia di RA - Fava Sante 
Danesi Giuliana di Russi - Medri Laura di Cervia - Galletti-
Boston srl di Faenza - Minguzzi Gilberto di Alfonsine - Bar-
banti Efeso e Pilotti Silvana di Cannuzzo - Pirazzini Aldo di 
Faenza - Dolcini Giordana di Castiglione di Cervia  - Visani 
Cristina di Faenza - Valenti Giovanni di Faenza - Martini 
Giovanni di Massa Lombarda - Biguzzi  Mirna di Cervia - Zama 
Marta di Faenza - Amenta Alessandro di RA - Dalle Fabbriche 
Sara di Brisighella - Catellini Claudio di Cotignola - Zaccherini 
Bruno di Traversara - De Seta Franco di RA - Varani Giovanni 
di Classe - Piani Giuseppe di Riolo Terme - Amadei Battista di 
Faenza - Marin c/o Comunità Pezzolo di Pezzolo - Cova Al-
berto di Faenza - Bovini Luciano di Ravenna - Carloni Bruno di 
Faenza - Fabio Tartagni di RA - Giovannini Anna Maria, Pratelli 
Francesco di Bagnara di Romagna - Garoni Mauro di RA - Fos-
chi Luigi di Savio – Garavini Dario di Fusignano  - Savorelli 
Laura e Famiglia di Lugo – Famiglia Sintoni di RA – Pretolani 
Maria di RA – Arcuri Rosa di Mezzano – Ridolfi Antonio di 
Faenza – Cicognani Rita Ferniani di Faenza – Zeba Luigi di 
Marina di Ravenna – Famiglia Leoni di Fognano – Farolfi Fran-
cesco Alessandro e Martha di Castel Bolognese  - Mamma 
di Tomasetti Enrico di Alfonsine – Benelli Walter di Godo – 
Bassetti Paola di Brisighella – Roscini Licia di RA – Mercuriali 
Rosanna di Brisighella – Bartoli Antonia di S.Antonio – Malu-
celli Marta di Castiglione di Ravenna – Zanelli Giovanna di 
Conselice – Tronconi Maria Pia di San Cassiano – Fiumana 
Gino e Nicoletta di RA – Benedetti Adalberto e Luisa Gardella 
di RA – Donegaglia Pasqualina di Faenza – Versari Maria di 
Faenza – Savini Elsa di RA – Padovani Germana di Pieve Ce-
sato – Giovanni Ivan e Baravelli Elisa di RA – Sangiorgi Laura 
di Bagnacavallo – Visani Pietro di RA – Cortese Liliana di Al-
fonsine – Cortesi Paolo di Fusignano – De Luca Guido di RA 
– Ferruzzi Raffaele di Alfonsine – Savini Primo di Pezzolo – 
Staffa Luciana di S. Agata sul Santerno – Rossi Aldo di Russi – 
Mazzotti Vittorio di Massa Lombarda – Ferraguti Rina e Bruno 
di Cervia – Pinza Gian Domenico di RA – Calzati Claudio e 
Mirella di Marina di Ravenna – Folli Dante e Baldini Luisa di 
Massa Lombarda – Petroncini Renzo di Faenza – Giambattista 
Barbanti di RA - Ballardini Roberto di Formellino – Prati Mi-
chele di Cannuzzo – Piazza  Carla di Bagnacavallo – Lanzoni 
Romana di Faenza – Famiglia Napolitano Laura – Signor Al-
varo Zavaglia Ditta Salumi Golfera di Lavezzola  RA – Famiglia 
Corda Marco e Todde Cinzia di RA- Famiglia Bentini Mauro 
Menchella Patrizia di Faenza  RA - Famiglia Gavelli Eugenio 
Sisti Vincenza di Castel Bolognese  RA - Famiglia Montanari 
Domenico Andrea di Faenza  RA - Gentile Famiglia Sun Maria 
Cristina di Ponte Nuovo  RA - Famiglia Montini Maria Carmen 
di Faenza  RA – Lega Rosa di Faenza –  Zoli Marta di San Mar-
co – Savorelli Primo e Donatella di RA – Scudellari Antonio di 
Piangipane – Naldini  Angelini Santa di RA - 

Da Forlì Cesena e provincia: Cuccu Giuseppa di Cesena - Laz-
zari Luciana di Forlì – Crudeli Paola di Cesenatico – Brighi Elsa 
di Cesena – Morigi Gian Piero di Sant’Egidio – Errani Martino 
di San Martino Villafranca  - Labbate Giovanni di Forlì – Prati 
Garoia Graziella di Forlì – Bernabini Umberto di Gambettola 
– Giannini Alberto di Sarsina – Famiglia Mario Fiuzzi di Ber-
tinoro – Franceschini Teresina di Cesena – Casadei Livia di 
Cesenatico – Domenichini Renato di San Cristoforo di Cesena 
– Guidi Giuseppina di Premilcuore – Burioli Romana di Mace-
rone – Fagioli Adriana di Pievesestina – Zaccheroni Gigliola 
di Linaro – Bandini Graziella Savorelli di Villa Rotta – Suore 
Clarisse Francescane di Bagno di Romagna - Famiglia Ghetti 
Leonardo Saporetti Miria di Forlì  FC – Famiglia Burioli Bruna 
di Cesena - 
Da Bologna e provincia:  Martini Franco di Imola – Guolo Adri-
ano di Bologna – Martelli Aldo di Medicina – Sanzani Claudia 
di Bologna – Rossi Anna di Quarto Inferiore per preghiere per 
i nipoti e le loro famiglie – Pini Paolo di Bologna – Cassani 
Marco di Casalfiumanese  -  Famiglia Lolli Bona Narducci Ric-
cardo di Imola – Famiglia Lenotti M.Cristina Bacchielli C. di 
Bologna - Famiglia Coralli Alessandro  Brusa Franca Mordano 
Da Ferrara e provincia: Guerra Ersilia di Argenta – Famiglia 
Aleotti di Argenta – Cavicchi Gaetano di Poggio Renatico 
– Consalici Giovanni di Portomaggiore - Rizzoni Antonio di 
Codigoro – Zanotti Fausto di Ferrara – Parmiani Damiris di 
Comacchio – Rubini Tosca e Lidia di Masi San Giacomo – Fac-
cini Giuseppe di Ferrara - 
Da altre province: Pietro Saracini di Albairate MI – Cellini 
Bonavia Margherita di Bordighera IM – Marcelli Serenella di 
Macerata – Caporossi Mario e Enza di Carpi MO -  Carozzi 
Vittoria di Sesana Brianza MI – Cimino D.ssa Prof.ssa Lina di 
Lamezia Terme CZ – Balduzzi Laura di Chiavari GE – Del Prete 
Rina di Riccione RN – Toschi Angela di Monza MB – Fasciano 
Massimiliano di Molfetta BA – Dadamo Teresa di Vasto CH 
– Famiglia Arrighi di Marina di Carrara MS – Morindi Marisa 
di Empoli FI – Alesi Arnaldo di Villanova di Montemaggiore  
PU – Picco Piero di Carmagnola TO – Gandini Alberto e Sarti 
Maria Ilda di Chiavari GE – Fabbro Iginio di Rimini – Maggioli 
Vittorio di Rimini – Monastero Carmelitane Scalze di Antig-
nano LI – Porcelli Antonio di La Spezia - 

Hanno fatto un’offerta in memoria
Da Ravenna e provincia: Famiglia Martelli Lina e Gigi di RA 
per Zio Carlo – Giardini Ardea di RA per Ghirardini Giusep-
pina – Masini Anna di RA  per Sara Tavani ved. Cicognani – Dal 
Monte Novella di Classe per il caro Marito – Danila Minerva di 
RA per la signora Mercedes  - Bombardini Floriana di RA per 
la cara Maria Lolli e il marito Oscar Budassi – Fam. Mazzeo 
e Luciani di RA per Anna Mazzeo – Paola Veronese di Cer-
via per i Genitori Cesare e Liliana – Tabanelli Anna Maria di 
Bagnacavallo per i defunti Tabanelli Fenati – Croatti Guido di 
Castiglione di Cervia – Rivalta Gori Goralda di RA per il signor 
Mino – Teodorani Adriana Ved. Lami di Cotignola  per i cari 
Maurizio e Ottavio Lami – Amadei Teresa di Barbiano per i 
Cari Elsa e Giovanni – Tognini Giuliano e Maria Luisa di Cervia 
per Buda Desdemona - Pezzi Alessandro di Faenza per Gavelli 
Laura – Padovani Claudia di RA per Padovani Aldo e Morandi 
Martina - Soavi Giulio di Portomaggiore di FE per Edoardo 
Benini – Milvia Cottignoli di RA per Tonina e Tomaso e per 
Defunti Cottignoli e Pirazzini – Mancini Giacomo di Ghibullo 
per Mancini Elena, Mancini Angelo, Timoncini Rina, Marchi 
Anna – Giuliani Giovanni e Morandi Elda di San Pancrazio per 
Defunti Giuliani e Morandi Giuseppina e Famiglia – Zannoni 
Lidia di RA per Azzi Pina - Pinzi Giuliano di RA per la cara 
Mamma Carla Ferrari - 
Da varie province: Cremonini Irene di Bologna per la signora 
Imelde Ferrarini – Famiglia Palomba Grasso Rita di Aradeo LE 
per la signora Maria Mignali in Blago e per la signora Maria 
Paolina Sambati ved. D’Amicis – Pagliarani Pia di Cesena FC 
per  Sirri Guerrino e Castorri Dina – Ballardini Renato di Vero-
na per Defunti Ballardini, Cavaleri – Sechi Marilisa Maddalena 
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Il 21 giugno 2018
Don Ermanno Neri 

di 78 anni

Il 22 giugno 2018
Don Luciano Stradiotto di 

71 anni 

Il 3 luglio 2018
Rosetti Giovanna 

di 96 anni

 Il 3 luglio 2018
Dall’Olio Pio 

di anni 92 

Il 30  luglio 2018
Rossi Elfana 
di anni 90 

Il 2 ottobre  2018
Gaudenzi Iride 

di anni 87

Il 10 ottobre 2018 
Palombella Stella 

di anni 94

sono saliti al cielo

Il 26 ottobre 2018
Battistini Giovanna 

di anni 94

Il 15 novembre 2018
Abate Rosa 
di 97 anni

Il 28 novembre 2018 
Alberti Luciana 

di anni 81

Il 29 novembre 2018 
Orlandi Domenico 

di anni 87

Il 28 dicembre 2018
Grassi Mario 

di 89 anni

Il 29 dicembre 2018 
Montebello Nelda 

di anni 85

Il 19 gennaio 2019 
Manica Chiarina 

di anni 91

La famiglia Calderoni Lu-
ciano ricorda con affetto 
la cara Casadei Loredana.

La famiglia Mezzogori 
Matteo ricorda con af-
fetto la cara Desdemona 
Buda.

Ricordiamo nelle nostre 
preghiere il carissimo 
Bertozzi Carlo.

Ricordiamo con affetto e nelle nostre 
preghiere il carissimo amico 

Guerra Eros 
nel 2º anniversario della sua nascita la 
cielo.
Ringraziamo la famiglia per averlo volu-
to ricordare in una S. Messa nella nostra 
Casa. 

di Marciano della Chiana AR per Zama Vittorio, Rosa, Luigi - 
Zoffoli Anna di Ponte Pietra FC per i Cari Defunti – Giordano 
Piero di Cesena FC per i Cari Defunti – Montanari Natale di 
Schio VI per la cara Ghina Bassi – Nesi Anna Rita di Bologna 
per i cari Nonni Nesi la carissima Veronica – Atti Paolo e Graldi 
Cecilia di Ferrara per Atti Francesco e Teresa Tamba – Uliari 
Donatella di Rovigo per i cari Genitori Luigi e Nella 

S. Messe Perpetue per Vivi e Defunti (primo lunedì del mese): 
Hanno fatto un’offerta:
Da Ravenna e provincia:
La Famiglia Gardini, Krepa Michalina  di San Pietro in Vincoli 
per  il caro Gino – Pin Silvano di RA per i Defunti Mamma 
Bruna, fratello Massimo e per se stesso – Zama Stefano di 
Borgo Ragone per i Defunti della sua Famiglia – Zauli Remo 
di Faenza per Vivi e Defunti della sua Famiglia – Bonini Rina 
Di Bella di RA per Rosaria Di Bella – Emaldi Agnese di Bagna-
cavallo per Guerrino Emaldi - Giovanetti Ida di RA per Vivi e 
Defunti della famiglia – Domeniconi Giorgia di Classe RA per 
i Cari Genitori Giulia e Angelo Domeniconi - 
Da varie province: Maggi Costantina di Apiro MC per Um-
berta Silenzi – Farnedi Laura di Calisese FC per i Defunti della 
Famiglia Buratti Farnedi – Rossini Angela di Vimercate MI per 
Luigi Franti – Augusta ed Adele Cassani di Argenta FE per Vivi 
e Defunti della famiglia Cassani – Maggi Costantina di Apiro 
MC per Scuppa Pietro e Famiglia – Fam. Nere Rutilio per i De-
funti  Benelli Arturo e Massimo – Fam. Monti Sira di Argenta 
FE per Gian Luigi, Andrea e i Genitori – Angela Angelucci di 
San Biagio di Argenta FE per Vivi e Defunti della sua Famiglia - 

Ci hanno offerto vari doni 
Da varie province:  Casadei Settimio di RA – Gottardo Cinzia 
di Camerlona RA – Sirotti Pietro di RA  in mem. della cara 
Mamma Morini Maria – Famiglia Ricci di S.Andrea di Faenza 
RA – Patrizia Martorano  di Livorno - 
Grazie alla signora Mainetti di Forlì, per il suo sempre sor-
prendente dono natalizio.

Offerte raccolte durante le esequie 
e donate alla nostra Opera:
La Famiglia Gardini, Krepa Michalina  di San Pietro in Vincoli 
ricorda con affetto il caro Gino; 
la famiglia Mezzogori Matteo ricorda con affetto la cara Des-
demona; 
la famiglia Calderoni Luciano ricorda con affetto  la cara Lo-
redana;

Grazie alla Parrocchia e al Gruppo Caritas di San 
Mauro in Valle di Cesena FC, come sempre generosi 
e fedeli benefattori dell’Opera S. Teresa, un grazie di 
vero cuore da tutti noi.
Il Signore Vi ricompensi. Tutto ciò che ci fate avere ci 
è utile, o in casa nostra oppure al nostro piccolo Mer-
catino di Beneficenza. 

Ero infermo e mi sei venuto a visitare……

Un ringraziamento speciale agli Scout da Modigliana, 
agli Scout di Cesena, ai Bambini del Catechismo di 
Punta Marina con le loro catechiste e i loro genitori, 
ai Seminaristi del Seminario Romano, alle Parrocchie,  
ai privati e ai gruppi musicali e di teatro, che ci hanno 
fatto visita, portando qualche momento di svago e di 
allegria nella nostra Casa, per i nostri Ospiti.
Grazie per la presenza e per l’aiuto concreto che ci 
avete voluto donare.

Ricordiamo nelle nostre 
preghiere la carissima 
Nediani Liliana, nostra 
Benefattrice
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LAVORATORI
In visita a un'azienda un uomo domanda:
- Quante persone lavorano qui?
E il direttore:
- Oh, circa una su dieci.

TRA AMICI
- Il dottore mi ha detto che devo smettere di gio-
care a pallone.
- Ti ha trovato qualche malanno?
- No, mi ha visto giocare.

IN STAZIONE
- Scusi - chiede un uomo trafelato al ferroviere - 
riesco a prendere il treno per Milano?
- Dipende da quanto corre veloce. E’ partito due 
minuti fa!

PESCATORI
Un uomo viene sorpreso da un temporale mentre 
sta pescando. Torna a casa bagnato fradicio, star-
nutendo.
- Cos'hai preso, tesoro?
- Una bella influenza!

AL CINEMA
Due amici vanno al cinema. Uno chiede all'altro:
- Davvero vedi questo film per la quinta volta? E’ 
davvero così bello?
- Mah, non so. Mi addormento sempre dopo i primi 
dieci minuti.

INDOVINA
Perchè i fiumi sono fortunati?
Perchè vanno al mare senza neanche uscire dal 
letto!

PIERINO
Pierino torna da scuola e si lamenta con la mamma:
- Insomma, io non ci vado più, la mestra non sa 
niente!
- Ma come fai a dire una cosa del genere?
- Sta tutta la mattina a domandare questo e quello…

IN PIAZZA
Seduta su una panchina della piazza c'è una signo-
rina molto carina. Un tipo passa, poi si ferma e le 
chiede:
- Lei crede nell'amore a prima vista o devo passare 
un'altra volta?

TRA AMICI
- Sogno di diventare un grande scrittore, come mio 
padre.
- Ah tuo padre è un grande scrittore?
- No sogna di diventarlo.

Giornata della Carità ad Argenta - 
3 febbraio
Ringraziamo di cuore il Parroco di 
Argenta Don Fulvio Bresciani  e 
il suo collaboratore don Maurizio 
Venturini per la Giornata della 

Carità che hanno organizzato per la nostra Opera. 
Nelle  due Celebrazioni Eucaristiche, una nel Duomo 
San Nicolò e l’altra nella chiesa di San Giacomo, abbia-
mo avuto la  gioia di vedere la partecipazione di fedeli 
molto numerosi .
Alcuni parrocchiani, memori della vecchia amicizia che 
legava la loro famiglia  con la nostra Casa, ai tempi del 
Fondatore SdD don Angelo Lolli e dei suoi successori, 
don Giovanni Zalambani e don Matteo Solaroli,  hanno 
scambiato qualche parola con le nostre Suore e al mo-
mento dell’Offertorio hanno testimoniato il loro desid-
erio di sostenerci  con  affettuosa generosità. 
Un grazie speciale alle Suore impegnate in  Parrocchia 
che ci hanno dato indicazioni perché tutto si svolgesse 
nel migliore dei modi. 
La benedizione del Signore Vi accompagni sempre.

Nel pomeriggio di Domenica 3 FEBBRAIO, abbiamo 
ricevuto la specialissima visita di un gruppo della 
Parrocchia dell’Annunciazione  di  Gatteo Mare, 
che ci ha portato i primi “assaggi”  di festa, del 
Carnevale imminente: “LA PASQUELLA”. 
Le nostre Suore della “Piccola famiglia di S.Teresa 
del Bambino Gesù”  hanno accompagnato il 
gruppo nel suo giro dei reparti di tutta la  Casa 
e, come ogni anno, i nostri Ospiti hanno gradito 
molto questo avvenimento.
I  Pasquaroli, vestiti con le caratteristiche cap-
parelle e i cappelli da Passatore,  ci hanno  por-
tato  qualche momento di allegria.
 E, armati di chitarre, pianola a tracolla, batteria  
e sonagli di vario tipo, hanno cantato per noi e, 
possiamo dire “con noi”, infatti  i nostri Ospiti che 
si sono sentiti particolarmente coinvolti, hanno 
intonato in coro l’intramontabile “Romagna mia” 
e altre canzoni popolari, più o meno romagnole. 
Tutto si è concluso con una bella merenda, alle-
stita nel nostro teatrino.
Siamo sinceramente grati a questi nostri AMICI, 
CHE ASPETTIAMO OGNI ANNO, perché  ci  
portino la loro carica si simpatia e ci donino la 
voglia  di sorridere.   
Grazie anche per l’aiuto concreto che hanno 
voluto donarci, per sostenere le  nostre attività 
caritative, in aiuto alle nuove povertà emergenti. 

La Pasquella
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Per sostenerci

L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene 
e serve con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno do-
nazioni, mediante bonifico, di contattarci telefo-
nicamente, per fornirci quanto necessario per i 
doverosi ringraziamenti che la Direzione solita-
mente invia. Grazie. 

Mercatino di
Beneficenza

Ringraziamo tutti coloro 
che si fanno

strumento della Provvidenza di Dio

ORARIO
Martedì		  15.00-18.00
Giovedì		  09.30-12.00
			   15.00-18.00
Venerdì		  09.30-12.00



Lectio Divina sui Vangeli delle domeniche di Quaresima
in Cripta alle ore 18.45

Sabato 9 marzo  Sabato 23 marzo  Sabato 6 aprile
Sabato 16 marzo  Sabato 30 marzo  Sabato 13 aprile

Dal 28 al 30 marzo Pellegrinaggio 
per i ragazzi della Coop.va Soc. La Pieve a

Collevalenza-Spello-Montefalco-Assisi

14 aprile 2019 - Domenica delle Palme
ore 09.30 Benedizione delle Palme, 

processione e S. Messa

Quaresima 2019 all’Opera di S. Teresa
in cammino verso la Pasqua

In ascolto del dono della Parola:

6 marzo 2019  - Celebrazioni delle Ceneri
ore 10.00  S. Messa con imposizione delle Ceneri a Ravenna con Ospiti di 

Casa, parenti, ragazzi e operatori della Coop. Soc. La Pieve
ore 15.30  S. Messa con imposizione delle Ceneri a Faenza

Ogni venerdì: ore 16.30 Rosario, Via Crucis e Vespro

S. Messa con Unzione, Colloqui e Confessioni
12 marzo  ore 09.30  Casa Don Angelo Lolli
19 marzo  ore 09.30  Nucleo S. Teresa
26 marzo  ore 09.30  Nucleo SS. Angeli Custodi
2 aprile  ore 09.30  S. Giovanni Paolo II  e S. Franceso
8 aprile  ore 09.30  Casa S. Giuseppe

 Triduo Pasquale
Giovedì Santo - 18 aprile - ore 16.00 - S. Messa in Coena Domini
Venerdì Santo - 19 aprile - ore 16.00 Adorazione della Croce e Liturgia della Passione
Sabato Santo - 20 aprile - ore 10.00 - Benedizione Pasquale nei reparti
        ore 21.00 - Veglia Pasquale in Cattedrale

S. Pasqua di Risurrezione - Domenica 21 aprile
ore 9.30 - S. Messa Solenne

Pellegrinaggio a Pietrelcina e S. Giovanni Rotondo
dalla sera dell’11 aprile (ore 23.00) 

alla sera di sabato 13 aprile (ore 23.00)

17 aprile 2019 - ore 10.00
S. Messa in preparazione alla Pasqua con i ragazzi 

e gli operatori della Coop.va Sociale La Pieve
e gli Ospiti e operatori di Casa


